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Block Notes n. 16, ottobre 2018 

Dipartimento Welfare e nuovi diritti della Cgil Lombardia  

A cura di V. Cappelletti, L. Finazzi, M. Vespa  

 

In questo numero 

Dalle agenzie di stampa nazionali 

 Le Regioni approvano il riparto del “Dopo di noi” 

 Infermieri. Fnopi lancia l’allarme: ne mancano oltre 50mila  

 Senza il consenso del paziente il sanitario non ha diritto di curare  

 Tumore della prostata metastatico. Ogni anno colpiti oltre 7mila italiani  

 Case di riposo. È boom di posti letto nel privato  

 Vaccini. Ecco cosa prevede il Ddl M5S-Lega con “l’obbligo flessibile”  

 Piccoli punti nascita. Devono essere trasformati in punti di riferimento  

 Fondi sanitari e integrativi: l’evoluzione della normativa 

 I primi 100 giorni di Giulia Grillo alla Salute  

 Vaccini. Sipps: vaccinare i nostri figli prima che si verifichino le malattie  

 Farmaci: import ed export in crescita costante nell’Ue  

 Per gli europei vite più lunghe e più sane  

 Fame e obesità: due incubi dei nostri tempi  

 Il 4% operatori sanitari è stato vittima di violenza fisica  

 Hiv. Nel 2016 lieve diminuzione dei casi  

 Carenza medici. Anaao: nei prossimi 5 anni ne mancheranno 20mila  

 Grillo: in Italia troppa spesa sanitaria out of pocket  

 Detrazione spese sanitarie. Nel 2017 comunicati 720 milioni di dati  

 Troppi gli uomini che muoiono giovani per cause prevenibili  

 Tubercolosi. Oms: nel 2017 ha causato 1,6 mln di morti  

 Mortalità infantile in calo  

 Quasi 3 milioni di anziani non autosufficienti in Italia  

 Francia. Al via la rivoluzione di Macron sulla sanità  

 Gimbe passa al setaccio il contratto di governo 

 Il 70,9% degli italiani si dichiara in buona salute  

 Classifica Bloomberg 2018: sanità italiana al 4° posto nel mondo  

 Fnomceo: Grillo vigili perché il nostro Ssn non sia fatto a pezzi” 

 PS. Simeu Medici sovraccarichi: ognuno di loro in media effettua 4mila visite  

 L’Italia tra i paesi dove si rischia meno di morire precocemente  

 Giornata Mondiale Alzheimer  

 Oms Europa: gli impegni per i prossimi 15 anni  

 Oms: dare priorità alla salute degli adolescenti  

 Manovra. Salvini a gamba tesa sulla sanità: sprechi si devono toccare  

 Cure all’estero 2015-17: un flop  

 Spesa farmaceutica. Solo 3 Regioni rispettano i limiti  

 Ogni anno 3 milioni di morti nel mondo per colpa dell’alcol  

 Manovra. Quel ‘no ai tagli’ che consola ma non scalda i cuori  

 Carenza medici specialisti e imbuto formativo  

 Carenza infermieri. La Fnopi rilancia i dati di Ocse e Oms  

 Manovra. Le richieste delle Regioni  

 Ru486. In Lombardia un Tavolo tecnico su RU486 e Day hospital 

 Ecco i progetti per la sanità del Programma nazionale riforme  

 Medici e dirigenti Ssn. A ottobre sciopero per rinnovo contratto  

 Tumori. In Italia 373.000 nuovi casi nel 2018  

 Verifica Lea. Promosse tutte le Regioni tranne Campania e Calabria  
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 Giornata internazionale per l’aborto sicuro  

 Malattie non trasmissibili: Onu si impegna in 13 azioni per sconfiggerle  

 Droghe. Relazione al Parlamento 2018 

 Malattie cardiovascolari: in Europa nel 2015 erano il 36,7% di tutti i decessi  

 Mammografi, Rmn e Tac. Corte dei conti: ne abbiamo troppi  

 Tabacco. Nuovo report Oms: ogni anno 7 mln di morti  

 Gimbe: alla sanità pubblica servono 4 miliardi 

 

Dalle agenzie di stampa nazionali: 

 Da “Quotidiano sanità” 

Dalla newsletter del 6.9.2018 

Conferenza Unificata. Bonaccini: “Le Regioni approvano il riparto del Dopo di noi” 

Sul piatto per il 2018 ci sono 51,1 milioni di euro per l’assistenza alle persone con disabilità grave 

prive del sostegno familiare. Ma, ha ricordato il presidente della Conferenza, il fondo è stato 

decurtato di 5 milioni, passando da uno stanziamento previsto nel 2016 di 56,1 milioni di euro a 

quello del 2018 ridotto a 51,1 milioni. Leggi l’articolo. Link al testo. 

 

Infermieri. Fnopi lancia l’allarme: “Ne mancano oltre 50mila. Servizi a rischio”. Chiesto 

incontro a Ministro e Regioni 

La Federazione nazionale delle professioni infermieristiche chiede ufficialmente un tavolo di 

confronto sulle carenze di personale infermieristico al ministro. “Se ogni infermiere assistesse al 

massimo 6 pazienti, sarebbero evitabili almeno 3.500 morti l’anno mentre in Italia oggi ne assistono 

in media 11. E per rispettare il rapporto internazionale di tre infermieri per medico mancano oltre 

50mila unità di personale”. Leggi tutto.  

 

Senza il consenso del paziente il sanitario “non ha diritto di curare”. Ecco la sentenza che ha 

condannato un medico per aver trasfuso un testimone di Geova 

Il testo della sentenza del Tribunale di Termini Imerese (di cui avevamo già dato notizia ad aprile) 

che ha condannato il medico responsabile di una Unità operativa per la decisione di trasfondere, 

nonostante l’opposizione, una paziente testimone di Geova ricoverata e operata per colecistectomia 

e poi per raschiamento uterino. Secondo i giudici (sentenza 465/2018) al medico “non è attribuibile 

un generale diritto di curare a prescindere dalla volontà dell’ammalato”.  

Leggi l’articolo. Link alla sentenza.  

 

Tumore della prostata metastatico. Ogni anno colpiti oltre 7mila italiani, il 90% dei malati lo 

sconfigge 

“È il cancro maschile più frequente ma oltre il 90% dei malati riesce a sconfiggerlo. Abbiamo a 

disposizione terapie innovative ma bisogna migliorare l’assistenza nei casi più gravi della patologia. 

Vogliamo quindi stabilire un programma di esami condiviso e valido in tutta la Penisola”. Così 

Alberto Lapini, presidente uro-oncologi SIUrO. Leggi tutto.  

 

Case di riposo. Uecoop: “È boom di posti letto nel privato. In 10 anni +40%. Nel pubblico calo 

del 15%” 

Analisi della Unione europea delle cooperative su dati Istat: “In un decennio sono stati creati nuovi 

posti letto nel privato, che sono passati dai 159.851 del 2006 ai 223.800 del 2016 con un saldo 

positivo di quasi 64mila a fronte dei quali però si assiste a un calo di quasi il 15% del settore 

pubblico e la perdita di oltre 15.700 posti letto”. Leggi tutto.  

 

Dalla newsletter del 7.9.2018 

Vaccini. Approvato ieri notte emendamento su autocertificazione. Ma la maggioranza è 

pronta per una nuova legge. Ecco cosa prevede il Ddl M5S-Lega con “l’obbligo flessibile” 

http://www.quotidianosanita.it/governo-e-parlamento/articolo.php?articolo_id=65277&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/allegati/create_pdf.php?all=3361905.pdf
http://www.quotidianosanita.it/lavoro-e-professioni/articolo.php?articolo_id=65259&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/lavoro-e-professioni/articolo.php?articolo_id=65240&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/allegati/create_pdf.php?all=9502682.pdf
http://www.quotidianosanita.it/scienza-e-farmaci/articolo.php?articolo_id=65265&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/studi-e-analisi/articolo.php?articolo_id=65261&fr=n
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Dalle Commissioni congiunte Affari Costituzionali e Bilancio della Camera è arrivato ieri notte il 

via libera all’emendamento di maggioranza al Milleproroghe che sopprime la proposta Taverna 

precedentemente approvata dal Senato, e dà forza di legge alla circolare Grillo-Bussetti sulle 

autocertificazioni per per le iscrizioni a scuola. Intanto, da Palazzo Madama, è stato licenziato e 

finalmente pubblicato il testo del Ddl sui vaccini di M5S e Lega, depositato lo scorso agosto, 

contenente le misure sul cosiddetto obbligo flessibile. L’obbligo viene qui previsto solo in caso di 

“emergenze sanitarie” o di “compromissione dell’immunità di gruppo”, e potrà scattare l’obbligo 

per una o più vaccinazioni, anche per gli operatori sanitari. Leggi l’articolo. Link al testo.  

 

Piccoli punti nascita. Trojano (Sigo): “Devono essere trasformati in punti di riferimento” 

Questo il commento del vice presidente della Società italiana di ginecologie e ostetricia. “Noi 

abbiamo grandi professionalità, che però per dare il massimo devono disporre di strutture e 

strumentazioni adeguate e non possono che essere raggruppate in centri in cui ogni specifica 

patologia possa essere trattata in maniera altamente efficace”. Leggi tutto.  

 

Dalla newsletter del 9.9.2018 

Fondi sanitari e integrativi: l’evoluzione della normativa 

Analisi, studi, report e convegni. I Fondi Sanitari Integrativi sono al centro di grande interesse e non 

solo economico. Ma anche di grande confusione. Ecco il punto sulla normativa che li riguarda. 

Leggi tutto.  

 

Dalla newsletter del 10.9.2018 

I primi 100 giorni di Giulia Grillo alla Salute. Il ministro fa il bilancio su facebook. Liste 

attesa, Aifa, personale e borse mmg. E poi vaccini, spesa farmaceutica e Ddl Antiviolenza. 

“Continueremo a portare avanti il cambiamento” 

La ministra sulla sua pagina Facebook fa il punto della situazione e ripercorre tutto il lavoro avviato 

e portato a termine in questi mesi. Ricorda fin da principio come sia stata ereditata “una situazione 

molto complessa. Tante criticità non sono state affrontate dai precedenti Governi e ora tocca a noi 

rimediare”. E rilancia così l’impegno per il prossimo futuro: “Tutto il mio impegno è stato e sarà 

sempre dalla parte dei cittadini. Sono solo i primi 100 giorni di Governo, ma continueremo a portare 

avanti un vero cambiamento”. On line anche l’agenda del Ministro. Leggi tutto.  

 

Vaccini. Sipps: “Necessario vaccinare i nostri figli prima che si verifichino le malattie!” 

“Non bisogna aspettare che si verifichi un focolaio di epidemia per vaccinare i non vaccinati, o per 

garantire a scuola un ambiente “protetto”, costituito da soggetti vaccinati, ad un bambino o ad un 

adelescente che non può essere vaccinato! Non si può accettare che si sostituisca una certificazione 

medica di avvenuta vaccinazione con una autocertificazione redatta da un familiare”. Così la 

Società Italiana di Pediatria Preventiva e Sociale sottolinea l’importanza della copertura vaccinale 

come strumento di prevenzione. Leggi tutto.  

 

Dalla newsletter dell’11.9.2018 

Farmaci: import ed export in crescita costante nell’Ue tra il 2002 e il 2017. Partner principali 

Usa e Svizzera. Italia a metà classifica 

Analisi Eurostat del mercato farmaceutico import-export dei paesi Ue: la destinazione principale per 

le esportazioni sono gli Stati Uniti (31% delle esportazioni). La Svizzera (13%) è al secondo posto, 

seguita da Cina (6%), Giappone e Russia (entrambi al 5%). Le importazioni provengono soprattutto 

ancora dagli Stati Uniti (40% delle importazioni Ue) e dalla Svizzera (34%). Nessun altro paese ha 

avuto una quota superiore al 6%. Leggi tutto. 

 

Dalla newsletter del 12.9.2018 

Per gli europei vite più lunghe e più sane, ma i progressi non sono uniformi. Rapporto Oms  

http://www.quotidianosanita.it/governo-e-parlamento/articolo.php?articolo_id=65291&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/allegati/create_pdf.php?all=2781085.pdf
http://www.quotidianosanita.it/lavoro-e-professioni/articolo.php?articolo_id=65296&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/studi-e-analisi/articolo.php?articolo_id=65325&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/governo-e-parlamento/articolo.php?articolo_id=65380&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/scienza-e-farmaci/articolo.php?articolo_id=65369&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/scienza-e-farmaci/articolo.php?articolo_id=65384&fr=n
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L’Oms ha appena pubblicato la relazione europea sulla salute 2018, che sottolinea un aumento 

dell’aspettativa di vita e una riduzione della mortalità prematura, ma avverte che il fumo, l’alcol, il 

sovrappeso e l’obesità stanno ostacolando il progresso in alcuni paesi. La pubblicazione 

dell’Organizzazione mondiale della Sanità, rivela che alcuni paesi europei godono del più alto senso 

di “soddisfazione di vita” registrato in qualsiasi parte del mondo,tuttavia esistono notevoli 

discrepanze per numerosi indicatori chiave e la mancata interruzione degli effetti negativi del fumo 

di tabacco, del consumo di alcol, del sovrappeso e dell’obesità. Leggi l’articolo. Link al 

Rapporto. 

 

Fame e obesità: due incubi dei nostri tempi. Nel mondo 821 milioni di persone senza cibo 

sufficiente e quasi 700 milioni di obesi. Il Rapporto Oms-Onu 2018 

Il rapporto annuale delle Nazioni Unite ha rilevato che la variabilità del clima è tra i fattori chiave 

che causano l’aumento della fame, insieme ai conflitti e ai rallentamenti economici. La denutrizione 

e l’obesità coesistono in molti paesi e possono anche essere rilevati anche nella stessa famiglia: 

sovrappeso e obesità aumentano il rischio di malattie non trasmissibili come il diabete di tipo 2, 

ipertensione, attacchi di cuore e alcune forme di cancro. “I segnali allarmanti di aumento 

dell’insicurezza alimentare e alti livelli di diverse forme di malnutrizione sono un chiaro 

avvertimento che c’è molto lavoro da fare per essere sicuri di non lasciare nessuno indietro nel 

raggiungimento degli obiettivi SDG in materia di sicurezza alimentare”, hanno detto i leader di 

Nazioni Unite e Oms. Leggi l’articolo. Link al Rapporto. 

 

Dalla newsletter del 13.9.2018 

“50% operatori sanitari ha subito aggressioni verbali, ed il 4% è stato vittima di violenza 

fisica”. I dati presentati a Bari dalla Fnomceo che stanzia tre milioni di euro 

Per la maggior parte (il 73%) medici. Più del 56% di chi ha subito violenza ritiene che l’aggressione 

potesse essere prevista. Oltre il 38% degli operatori sanitari si sente poco o per nulla al sicuro, e il 

48% di chi ha subito un’aggressione verbale ritiene l’evento ‘abituale’. A Bari, presso il Teatro 

Royal, nell’ambito della Giornata dedicata ai medici vittima di violenza, presentata un’analisi 

preliminare dei dati risultati dalla survey aperta a tutti gli operatori sanitari italiani. Anelli annuncia 

un fondo di 3 milioni da parte della Federazione per prevenire e combattere la violenza contro i 

medici. Leggi tutto.  

 

Hiv. Nel 2016 lieve diminuzione dei casi, anche se potrebbe esser dovuta ad un ritardo di 

notifica. La Relazione al Parlamento 

Pubblicato il documento che illustra le attività svolte dal Ministero della Salute nell’ambito 

dell’informazione, prevenzione, assistenza e attuazione di progetti relativi all’Hiv/Aids. Le regioni 

con l’incidenza più alta sono state il Lazio, le Marche, la Toscana e la Lombardia. Nel 2016 sono 

stati diagnosticati invece 778 nuovi casi di AIDS segnalati entro maggio 2017, pari a un’incidenza 

di 1,3 per 100.000 residenti. Dopo il Portogallo, l’Italia presenta la più alta incidenza di AIDS tra i 

paesi dell’Europa occidentale. Leggi l’articolo. Link alla relazione. 

 

Carenza medici. Anaao: “Tra pensionamenti e nuovi ingressi il saldo è negativo. Nei prossimi 

5 anni ne mancheranno 20mila” 

Il deficit prospettato di medici dipendenti del SSN per i prossimi 5 anni appare peggiore rispetto 

alle statistiche sinora proposte. Nel prossimo quinquennio contro un’uscita di medici dal SSN che 

verosimilmente supererà le 45.000 unità, entreranno non più di 25.000 per un deficit complessivo di 

20.000 medici, ovvero oltre 4.000 medici all’anno. Leggi tutto.  

 

Dalla newsletter del 14.9.2018 

Grillo: “In Italia troppa spesa sanitaria out of pocket. Tutti ci vogliono mettere le mani, noi 

vogliamo ridurla”. E sulla legge di Bilancio: “Revisione ticket, payback e sblocco turnover. 

http://www.quotidianosanita.it/scienza-e-farmaci/articolo.php?articolo_id=65454&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/allegati/create_pdf.php?all=5226647.pdf
http://www.quotidianosanita.it/allegati/create_pdf.php?all=5226647.pdf
http://www.quotidianosanita.it/cronache/articolo.php?articolo_id=65445&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/allegati/create_pdf.php?all=3417512.pdf
http://www.quotidianosanita.it/lavoro-e-professioni/articolo.php?articolo_id=65508&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/governo-e-parlamento/articolo.php?articolo_id=65526&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/allegati/create_pdf.php?all=991881.pdf
http://www.quotidianosanita.it/lavoro-e-professioni/articolo.php?articolo_id=65530&fr=n
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Segnali incoraggianti per aumento Fsn”. In arrivo anche Decreto sblocca concorsi medici 

Il Ministro della Salute in conferenza stampa per presentare la riunione del Comitato regionale 

OMS Europa che si terrà a Roma dal 17 settembre ha parlato a 360 gradi delle sfide del prossimo 

futuro a partire dalla legge di Bilancio e dalla carenza medici. Ma l’affondo è contro la spesa 

privata: “In Italia siamo al 23% del totale, mentre la soglia sopra la quale è a rischio l’accesso alle 

cure è, secondo l’Oms, del 15%. La ridurremo”. E al vicepremier Matteo Salvini su casi di Tbc 

importata dagli immigrati: “Non c’è nessuna emergenza”. Leggi tutto. 

 

Dalla newsletter del 15.9.2018 

Detrazione spese sanitarie. Nel 2017 comunicati 720 milioni di dati. Dall’Agenzia delle Entrate 

una guida per aiutare il cittadino 

Sono 720 milioni i dati delle spese sanitarie sostenute dai cittadini nel periodo d’imposta 2017 e 

comunicati all’Agenzia da farmacie, studi medici, cliniche, ospedali. Nella maggior parte dei casi è 

riconosciuta una detrazione dall’Irpef di una percentuale della spesa sostenuta (19%) per la parte 

eccedente l’importo di 129,11 euro (la cosiddetta franchigia). In alcune situazioni, invece della 

detrazione dall’imposta lorda, si può usufruire di una deduzione dal reddito complessivo.  

Leggi tutto. Link alla Guida. 

 

Dalla newsletter del 17.9.2018 

“Tra alcol, fumo, violenza e scarsa propensione ad andare dal medico, sono troppi gli uomini 

che muoiono giovani per cause prevenibili”. E l’Oms Europa lancia Piano su salute del 

maschio  

Dalla riunione del Comitato dell’Oms Europa che si è aperto oggi a Roma l’Organizzazione ha 

divulgato il primo studio sulla salute del maschio. “Vivono più a lungo e più in salute che in 

passato. Eppure, molti uomini muoiono per cause che possono essere prevenute e le ragioni di ciò 

vanno ben oltre la mera biologia”. Per contrastare il fenomeno l’Oms propone: servizi pià 

accessibili a ragazzi e uomini, maggior coinvolgimento, impegno per ridurre la violenza e un nuovo 

modo di comunicare la salute. Leggi tutto. 

 

Dalla newsletter del 18.9.2018 

Tubercolosi. Oms: Nel 2017 ha causato 1,6 mln di morti. Dal 2000 decessi in calo del 44% ma 

è ancora lontano l’obiettivo 2030 di eradicarla. Ma mancano le risorse 

L’Organizzazione mondiale per la sanità ha pubblicato il Global Tubercolosis Report 2018 

evidenziando progressi nell’eradicazione dell’infezione ma evidenziando anche come il target per 

sconfiggerla sia ancora lontano. Solo nel 2017 ci sono stati 10 mln di casi di cui però solo il 60% 

sono stati registrati. Desta allarme la resistenza della Tbc ai farmaci. E poi è emergenza risorse per 

cui sono necessari almeno 1,3 mld in più ogni anno. Leggi tutto.  

 

Mortalità infantile in calo. Ma nel 2017 i decessi degli under 15 sono stati 6,5 milioni. Nuovo 

rapporto Oms, Unicef, UN e World Bank  

La maggior parte dei bambini sotto i 5 anni muoiono per cause prevenibili o curabili come 

complicazioni durante la nascita, polmonite, diarrea, sepsi neonatale e malaria. Tra i bambini di età 

compresa tra 5 e 14 anni, invece, le lesioni sono la causa di morte più importante, in particolare per 

l’annegamento e il traffico stradale. All’interno di questa fascia di età esistono anche differenze 

regionali, con il rischio di morire per un bambino dall’Africa subsahariana 15 volte superiore 

rispetto all’Europa. Leggi l’articolo. 

 

Quasi 3 milioni di anziani non autosufficienti in Italia. Ma solo la metà è coperta da servizi 

sociosanitari e sociali. Il rapporto Essity - Cergas Bocconi  

A fronte di questa realtà si stimano circa 8 milioni di caregiver familiari che si auto-organizzano per 

compensare la mancanza di servizi di counseling e assistenza, a cui si affiancano quasi 1.000.000 di 

http://www.quotidianosanita.it/governo-e-parlamento/articolo.php?articolo_id=65573&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/cronache/articolo.php?articolo_id=65620&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/allegati/create_pdf.php?all=3543113.pdf
http://www.quotidianosanita.it/governo-e-parlamento/articolo.php?articolo_id=65621&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/scienza-e-farmaci/articolo.php?articolo_id=65724&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/studi-e-analisi/articolo.php?articolo_id=65677&fr=n
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badanti tra regolari e non. Mentre l’aiuto della tecnologia stenta a decollare. Tra i fattori che 

rallentano un pieno utilizzo di innovazioni tecnologiche nel settore, ci sono mancanza di risorse 

interne all’azienda e da finanziamenti esterni e i limiti imposti dalle normative vigenti. Leggi tutto.  

 

Francia. Al via la rivoluzione di Macron sulla sanità. Attenzione ai cronici e al territorio. 

Arrivano gli ospedali di prossimità e la medicina di gruppo, via il numero chiuso a medicina e 

vaccini in farmacia. Investimento da 3,4 mld 

Presentate oggi dal Ministro della Salute transalpine Agnès Buzyn il Piano di riforma della sanità 

francese. Si punta molto sulle cure territoriali e l’assistenza ai malati cronici per cui verrà fissata 

una tariffa fissa per la cura di 10 patologie. Completamente riformata la formazione e il lavoro 

medico. E molto altro. Leggi tutto.  

 

Dalla newsletter del 19.9.2018 

Gimbe passa al setaccio il contratto di governo Cinque Stelle-Lega sulla sanità: “Promesse 

buone. Ma rilancio Ssn è ancora lontano” 

Nel contratto si dichiara esplicitamente la volontà di tutelare il Servizio sanitario nazionale, 

escludendo ogni forma di privatizzazione. Tuttavia, l’analisi dell’osservatorio Gimbe identifica tre 

azioni cruciali che restano fuori dal contratto: esplicito rilancio del finanziamento pubblico, 

ridefinizione del perimetro dei Lea, riordino della sanità integrativa. La mancata stima economica 

delle proposte e il via libera al regionalismo differenziato “rappresentano ulteriori ostacoli al 

rilancio della sanità pubblica”. Leggi l’articolo. Link al Report. 

 

Eurostat. Il 70,9% degli italiani si dichiara in buona salute e siamo secondi per aspettativa di 

vita. Ma resta un 5,5% che denuncia di non aver avuto soddisfatte le sue richieste di 

assistenza sanitaria 

Pubblicato l’ultimo rapporto Eurostat con gli indicatori relativi ai 17 SDG (Obiettivi di sviluppo 

sostenibile). E c’è anche quello relativo alla “Buona salute e benessere” che si basa su tre indicatori 

principali: la salute percepita,  l’aspettativa di vita e le esigenze mediche insoddisfatte. L’Italia va 

bene, ma, tranne che per l’attesa di vita, non eccelle. Leggi tutto.  

 

Dalla newsletter del 20.9.2018 

Classifica Bloomberg 2018: sanità italiana al 4° posto nel mondo per efficienza. Secondi in 

Europa dopo la Spagna. Ultimi, Usa e Bulgaria 

Appena pubblicata l’ultima classifica Bloomberg Health Care Efficiency che calcola in base ai dati 

di Banca Mondiale, Oms, Nazioni Unite e FMI quali sono i sistemi sanitari più efficienti al mondo 

analizzando il rapporto tra costi e aspettativa di vita. E il nostro Paese ci fa una bella figura 

guadagnando due posizioni rispetto all’anno precedente. Al top Hong Kong. In Europa ci supera 

solo la Spagna che è terza nel mondo. Francia al 13° posto. Male Regno Unito (35° posto) e 

Germania (45° posto). Usa a fondo classifica al 54°, subito prima della Bulgaria. Leggi tutto.  

 

Autonomia regionale. Anelli (Fnomceo): “Grillo vigili perché il nostro Ssn non sia fatto a 

pezzi” 

Dura presa di pozione del presidente dei medici italiani contro il processo in corso di incremento 

delle autonomie regionali su diverse competenze tra le quali la sanità. “Stiamo celebrando il 40° 

compleanno del Ssn, non vorremmo si trasformasse in funerale”. Leggi tutto. 

 

Pronto soccorso. Simeu: “Medici sovraccarichi: ognuno di loro in media effettua 4mila visite 

l’anno, mentre gli standard internazionali fissano un tetto a 3 mila” 

In tutto si calcolano 4 milioni di visite in PS fuori standard. È quanto emerge da una raccolta dati 

della Società italiana di Emergeneza-urgenza. “Si tratta di una situazione di grave sofferenza del 

servizio pubblico che mette in serio pericolo la qualità delle cure ai cittadini e a cui è necessario 

http://www.quotidianosanita.it/studi-e-analisi/articolo.php?articolo_id=65668&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/cronache/articolo.php?articolo_id=65711&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/governo-e-parlamento/articolo.php?articolo_id=65727&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/allegati/create_pdf.php?all=6155958.pdf
http://www.quotidianosanita.it/studi-e-analisi/articolo.php?articolo_id=65731&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/studi-e-analisi/articolo.php?articolo_id=65817&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/governo-e-parlamento/articolo.php?articolo_id=65816&fr=n
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trovare rapidamente una soluzione: quest’anno le borse di specializzazione a disposizione per la 

medicina di emergenza-urgenza sono aumentate di circa il 40% rispetto lo scorso anno”. Leggi 

tutto. 

 

Dalla newsletter del 21.9.2018 

Cancro, diabete, malattie cardiovascolari e respiratorie. L’Italia, soprattutto per le donne, tra 

i paesi dove si rischia meno di morire precocemente. Male Usa, Regno Unito e Cina 

Lo rivela uno studio dell’Imperial College di Londra realizzato in collaborazione con l’Oms e 

pubblicato su Lancet sui rischi di decesso precoce a causa delle malattie non trasmissibili, con un 

focus sulle quattro patologie più rilevanti (NCD4). “Le persone nel Regno Unito, negli Stati Uniti e 

in Cina hanno un rischio più elevato di morire precocemente da condizioni croniche rispetto a 

quelle in Italia, Francia, Corea del Sud e Australia”, scrivono i ricercatori. Leggi tutto. 

 

Giornata Mondiale Alzheimer. Ogni 3 secondi una nuova forma di demenza. In Italia oltre 1,2 

milioni di casi. Il rapporto della Federazione Alzheimer  

A livello globale la demenza colpisce 47 milioni di persone, ed è la settima causa di morte. Molti 

Paesi non sono ancora dotati di strumenti diagnostici adeguati, di facile accesso agli studi clinici, di 

medici e ricercatori specializzati. La maggior parte delle persone con demenza nel mondo deve 

ancora ricevere una diagnosi. Questi i principali dati che emergono dal Rapporto Mondiale 

Alzheimer 2018 presentato dalla Federazione Alzheimer Italia. Leggi l’articolo. Link al Rapporto.  

 

Chiusa l’Assemblea Oms Europa: ecco gli impegni per i prossimi 15 anni. Fallito obiettivo 

eradicazione morbillo e rosolia entro il 2020 

Tedros (DG Oms): “Tutte le misure di cui si è parlato richiedono investimenti. Niente è gratis. Ma è 

fondamentale che i Paesi li vedano come investimenti, e non come costi. Sono investimenti in 

un’Europa più sana. Sono investimenti in un’Europa più equa. E sono investimenti in un’Europa 

più sicura”. Oltre il 50% della cattiva salute all’interno dei paesi della regione è stato spiegato da 6 

fattori: disuguaglianza nell’accesso all’assistenza sanitaria; mancanza di accesso a cibo adeguato; 

livelli più elevati di isolamento sociale in gruppi più svantaggiati; insicurezza del reddito; alloggi 

poveri; disoccupazione. Leggi tutto.  

 

Oms: dare priorità alla salute degli adolescenti. La strategia globale e le linee guida da seguire  

Circa 3000 adolescenti muoiono ogni giorno; nel 2016, più di 1,1 milioni di adolescenti di età 

compresa tra 10 e 19 anni hanno perso la vita, principalmente per cause prevenibili come incidenti 

stradali, complicazioni della gravidanza o del parto, o a causa dell’HIV / AIDS. Nel 2017, l’Oms e 

altri partner delle Nazioni Unite hanno lanciato l’iniziativa “Azione accelerata per la salute degli 

adolescenti (AA-HA!)” per cambiare il modo in cui i paesi affrontano la salute degli adolescenti. 

Leggi l’articolo.  

 

Dalla newsletter del 23.9.2018 

Manovra. Salvini a gamba tesa sulla sanità: “Sprechi si devono toccare. Ora costi standard” 

Il ministro dell’Interno e vice premier rompe gli indugi e parla chiaramente in un’intervista al 

Corriere della Sera di una manovra che taglierà la spesa. Anche nella sanità: “Luigi Di Maio dice la 

“sanità non si tocca”, ma gli sprechi si devono toccare e i costi standard saranno importanti sotto 

questo punto di vista”. Leggi tutto.  

 

Cure all’estero 2015-17. Un flop: vi ricorrono solo 280mila europei l’anno, con una spesa pari 

allo 0,004% dei budget sanitari Ue. Nel triennio solo 35mila le richieste di rimborso degli 

italiani 

L’analisi dei flussi di pazienti che viaggiano per motivi sanitari dopo aver ricevuto l’autorizzazione 

preventiva rivela che il flusso più consistente è stato quello proveniente dalla Francia verso la 

http://www.quotidianosanita.it/lavoro-e-professioni/articolo.php?articolo_id=65781&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/lavoro-e-professioni/articolo.php?articolo_id=65781&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/scienza-e-farmaci/articolo.php?articolo_id=65856&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/scienza-e-farmaci/articolo.php?articolo_id=65845&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/allegati/create_pdf.php?all=2600396.pdf
http://www.quotidianosanita.it/studi-e-analisi/articolo.php?articolo_id=65820&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/studi-e-analisi/articolo.php?articolo_id=65821&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/governo-e-parlamento/articolo.php?articolo_id=65887&fr=n
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Spagna. Nei casi in cui l’autorizzazione non era richiesta, il flusso più consistente è stato quello 

dalla Francia verso la Germania. Gli italiani per i quali risulta una richiesta di rimborso per cure 

all’estero sono stati 35mila nei tre anni osservati dal report. Leggi l’articolo. Link al Rapporto. 

 

Dalla newsletter del 24.9.2018 

Spesa farmaceutica. Solo 3 Regioni rispettano i limiti. Tetto sforato di 693 milioni nei primi 4 

mesi del 2018. Per l’ospedaliera è sempre boom. Convenzionata in picchiata  

Pubblicato il monitoraggio Aifa di gennaio-aprile. Il tetto per gli acquisti diretti (la ‘vecchia’ 

ospedaliera) senza considerare gli innovativi non inseriti nei fondi ad hoc sfora di 909 mln. La 

convenzionata invece è di 216 mln sotto il tetto programmato. Cresce la compartecipazione del 

cittadino sul prezzo di riferimento dei farmaci mentre i ticket fissi sono in calo.  

Leggi l’articolo. Link al monitoraggio. 

 

Ogni anno 3 milioni di morti nel mondo per colpa dell’alcol. In Italia la situazione non è 

drammatica come in molti altri paesi ma i consumi aumentano. Report OMS 

Nel mondo, tra tutti i decessi attribuibili all’alcol, il 28% è dovuto a infortuni, come incidenti 

stradali, autolesionismo e violenza interpersonale; il 21% a disturbi digestivi; il 19% per malattie 

cardiovascolari e il resto per malattie infettive, tumori, disturbi mentali e altre condizioni di salute. 

Italia al 73º posto per i consumi (su 188 paesi) ma il consumo pro capite è aumentato di 0,5 litri in 

soli 6 anni. Leggi tutto.  

 

Dalla newsletter del 25.9.2018 

Manovra. Quel ‘no ai tagli’ che consola ma non scalda i cuori 

Alla vigilia della presentazione della nota di aggiornamento del Def e a poco meno di un mese dalla 

presentazione della Legge di Bilancio, dal M5S, che ha la golden share della sanità arrivano 

rassicurazioni sul fatto che non ci saranno tagli. Un messaggio però che appare più che altro 

consolatorio e rischia di lasciare deluso chi spera in quel deciso cambio di rotta promesso. A partire 

da un incremento significativo del Fsn. Leggi tutto. 

 

Carenza medici specialisti e imbuto formativo. “La soluzione c’è”. Ecco le tre proposte 

dell’Anaao Assomed 

Completamento obbligatorio della formazione per 24-36 mesi in strutture prevalentemente 

ospedaliere mediante la stipula di un contratto a tempo determinato, a scopo formativo con un 

cofinanziamento Stato/Regioni. Passaggio della gestione della formazione specialistica pratica dal 

Miur al Ministero della Salute, con rilascio del titolo a carico dell’Università. Prevede che la 

formazione sia per una parte a carico del Miur e per l’altra a carico delle Regioni. Queste le tre 

ipotesi analizzate dall’Anaao. Leggi l’articolo. Link allo studio. 

 

Carenza infermieri. La Fnopi rilancia i dati di Ocse e Oms: “Italia ha un basso rapporto tra 

infermieri e abitanti. Assistenza a rischio” 

L’Ordine degli infermieri rilancia l’allarme della carenza di professionisti e cita recenti studi delle 

due organizzazioni internazionali. “La situazione va ogni anno peggiorando e si perdono in media 

tra i 2.500 e 4.500 infermieri l’anno”. Leggi tutto.  

 

Dalla newsletter del 26.9.2018 

Manovra. Le richieste delle Regioni: “Il Fondo sanitario dovrebbe aumentare di 2,5 mld e 

senza contare l’abolizione del superticket”. Intervista ad Antonio Saitta 

Il coordinatore della commissione Salute delle Regioni fissa l’asticella per gli aumenti del Fsn 

necessari per affrontare priorità come i contratti, lo sblocco del turnover e investimenti. E segnala 

che “se nel conto dovesse entrare anche l’abolizione del supeticket i 2,5 mld in più necessari non 

sarebbero sufficienti”. E sui risparmi dalla farmaceutica: “Sono d’accordo ma tema non può essere 

http://www.quotidianosanita.it/studi-e-analisi/articolo.php?articolo_id=65874&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/allegati/create_pdf.php?all=6358333.pdf
http://www.quotidianosanita.it/scienza-e-farmaci/articolo.php?articolo_id=65919&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/allegati/create_pdf.php?all=7212649.pdf
http://www.quotidianosanita.it/scienza-e-farmaci/articolo.php?articolo_id=65896&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/governo-e-parlamento/articolo.php?articolo_id=65950&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/lavoro-e-professioni/articolo.php?articolo_id=65970&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/allegati/create_pdf.php?all=2541994.pdf
http://www.quotidianosanita.it/lavoro-e-professioni/articolo.php?articolo_id=65977&fr=n


9 

 

legato direttamente al Fsn”. E poi l’auspicio: “Mi auguro un confronto col Governo prima della 

presentazione della manovra”. Leggi tutto.  

 

Ru486. In Lombardia un Tavolo tecnico valuterà l’adozione dell’Ivg farmacologica in Day 

hospital 

Lo ha comunicato l’assessore al Welfare Gallera rispondendo ad un’interrogazione. “Attraverso un 

Tavolo tecnico sarà approfondito il funzionamento e l’esito dei modelli adottati dalle altre regioni al 

fine di valutare l’adozione dell’IGV farmacologica in day hospital”. Soddisfatto il Pd: “Risultato 

ottenuto grazie alla nostra sollecitazione”. Leggi tutto.  

 

Dalla newsletter del 27.9.2018 

Anteprima Def. Ecco i progetti per la sanità del Programma nazionale riforme che viaggia 

insieme alla Nota di aggiornamento: reset del Patto Salute, nuovi criteri riparto Fsn, standard 

assistenza territoriale, superamento payback farmaci e misure per il personale 

A questo si aggiungono il Piano nazionale per le liste d’attesa, l’anagrafe nazionale vaccini, nonché 

interventi in materia di dirigenza sanitaria in modo da rendere più vincolanti i requisiti professionali 

dei dirigenti del Ssn. Questi, in sintesi, gli impegni presi dal Governo in materia di sanità, contenuti 

nell’appendice della nota di aggiornamento del Def che il governo si appresa ad esaminare stasera 

in Consiglio dei Ministri. Leggi l’articolo. Link alla bozza.  

 

Medici e dirigenti Ssn. A ottobre sciopero per rinnovo contratto e difesa sanità pubblica: 

“Governo metta le risorse necessarie o Ssn non durerà più di 5 anni” 

Cinque anni. Senza correttivi, è questo il periodo stimato di sopravvivenza del Ssn. Poi sarà lo 

sfascio completo. L’intersindacale medica ha lanciato l’allarme oggi da Roma. “Le carenze del 

sistema sono troppo gravi perché la dedizione dei medici sia sufficiente a tenerlo in piedi”. Ieri 

incontro con Grillo: “Ha condiviso le nostre preoccupazione, ma è dal Mef e dallo Sviluppo che 

servono risposte”. Aspettative, poche: “La sanità non è tra le priorità del Governo. Non vogliamo 

rimanere schiacciati tra la Flat Tax e il reddito di cittadinanza”. Per il contratto i medici chiedono 

finanziamenti per almeno 560 milioni. Leggi tutto. 

 

Tumori. In Italia 373.000 nuovi casi nel 2018. Al Nord (Emilia Romagna e Toscana al top) si 

sopravvive di più, Sud in coda 

Presentata al Ministero della Salute l’ottava edizione del volume sui numeri del cancro, frutto della 

collaborazione tra gli oncologi, gli epidemiologi dell’Airtum, Fondazione Aiom e Passi. La 

neoplasia della mammella è la più frequente (52.800), in calo colon-retto e stomaco. Boom di 

fumatrici tra le 25-34enni nel Meridione. Stefania Gori, presidente Aiom: “Il 63% delle donne e il 

54% degli uomini sono vivi a 5 anni dalla diagnosi. Scarsa adesione agli screening e stili di vita 

scorretti causano le differenze regionali”. Leggi tutto. 

 

Dalla newsletter del 28.9.2018 

Verifica Lea. Promosse tutte le Regioni esaminate tranne Campania e Calabria. Ecco i dati 

della “griglia” 2016 

Campania e Calabria, sottoposte ai Piani di Rientro, dovranno superare le criticità rilevate su alcune 

aree dell’assistenza tra cui, in particolar modo, quelle degli screening, della prevenzione veterinaria, 

dell’assistenza agli anziani ed ai disabili, dell’assistenza ai malati terminali, dell’appropriatezza 

nell’assistenza ospedaliera. Anche nel 2016 si conferma l’importante variabilità, geografica e 

temporale, nell’erogazione dei Lea tra le diverse Regioni. Leggi l’articolo. Link al Rapporto. 

 

Oggi la Giornata internazionale per l’aborto sicuro. Ogni anno muoiono 47.000 donne e altre 

5 milioni subiscono danni. Onu: “Con leggi restrittive e posizioni ‘pro-life’ a rischio vite” 

Gli organizzatori dell’evento quest’anno chiedono ai difensori del diritto di aborto di celebrare i 

http://www.quotidianosanita.it/governo-e-parlamento/articolo.php?articolo_id=66015&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/regioni-e-asl/articolo.php?articolo_id=66032&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/governo-e-parlamento/articolo.php?articolo_id=66044&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/allegati/create_pdf.php?all=9352268.pdf
http://www.quotidianosanita.it/lavoro-e-professioni/articolo.php?articolo_id=66049&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/scienza-e-farmaci/articolo.php?articolo_id=66024&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/governo-e-parlamento/articolo.php?articolo_id=66103&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/allegati/create_pdf.php?all=7190427.pdf
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loro “eroi locali”, coloro cioè che hanno sostenuto le battaglie per il diritto delle donne ad un aborto 

sicuro. Anche l’Onu ha fatto sentire la sua voce: “Le leggi restrittive sull’aborto mettono in pericolo 

la vita delle donne, la posizione delle associazioni ‘pro-life’ è perciò fuorviante. I paesi in cui le 

donne hanno il diritto di interrompere una gravidanza indesiderata e hanno a tutti i metodi di 

contraccezione registrano i tassi più bassi di aborto”. Leggi tutto.  

 

Dalla newsletter del 30.9.2018 

Malattie non trasmissibili: Onu si impegna in 13 azioni per sconfiggerle. In Italia sono 

responsabili del 91% dei decessi. Ma da qui al 2025 potremmo ridurre i morti di oltre il 40% 

L’Assemblea generale Onu ha concordato con l’Oms di aderire al piano di interventi per 

sconfiggere le malattie non trasmissibili (NCD, tra cui sono comprese tumori, malattie cardiache e 

polmonari, ictus e diabete). In Italia trend in diminuzione ma restano responsabili del 91% dei 

decessi, tra cui il 36% per malattie cardiovascolari e il 27% per cancro. Con più prevenzione, 

sempre in Italia, 246.200 vite, su un totale di oltre 584.000 decessi per NCD, potrebbero essere 

salvate entro il 2025. Leggi l’articolo. 

 

Dalla newsletter dell’1.10.2018 

Droghe. Relazione al Parlamento 2018: un mercato illegale da 14,4 mld. La cannabis quella 

più diffusa. Ma la cocaina rappresenta il 40% della spesa. Decessi cresciuti del 10% 

Il mercato vale quasi un punto di Pil e almeno un italiano adulto su 3 ha sperimentato sostanze 

psicoattive. La cannabis la più utilizzata, soprattutto tra i giovani dove ne fa uso il 34% degli 

studenti. Aumentano nell’ultimo del 60% i sequestri ma crescono anche i consumi a rischio e i 

decessi, che sono saliti del 10%. Il Ministro Fontana: “Potenziare attività di prevenzione cura e 

riabilitazione, anche precoci, senza tralasciare l’attività di contrasto al traffico e allo spaccio”.  

Leggi l’articolo. Link alla Relazione. 

 

Malattie cardiovascolari: in Europa nel 2015 rappresentavano il 36,7% di tutti i decessi. In 

Italia valori in calo, ma più alti per le donne  

Secondo i dati Eurostat pubblicati in occasione della giornata mondiale del cuore (29 settembre), tra 

le malattie cardiovascolari il primato dei decessi spetta alle malattie ischemiche (gli attacchi di 

cuore) causa del 12, 3% delle morti. L’Italia, dove le patologie cardiache in generale sono state nel 

2015 causa del 37,1% dei decessi, per le malattie ischemiche del cuore raggiunge l’11,3% dei 

decessi, mentre è al 4% per gli infarti acuti del miocardio, 7,3% per altre cardiopatie ischemiche e e 

8,7% per altre malattie cardiache. Leggi tutto.  

 

Mammografi, Rmn e Tac. Corte dei conti: “Ne abbiamo troppi e il 30% ha più di 10 anni e va 

sostituito”. Ma investimenti sono al palo 

Tra le cause della vetustà degli apparecchi il Rapporto della Corte evidenzia gli scarsi investimenti 

che ci vedono agli ultimi posti nella UE. E poi c’è anche il problema del surplus. Tra numero di 

Risonanze e Tac in rapporto alla popolazione viaggiamo abbondantemente sopra la media europea. 

Al Sud e nel pubblico la situazione è peggiore. La Corte dei conti: “Vanno sostituite”. Leggi tutto. 

 

Dalla newsletter del 2.10.2018 

Tabacco. Nuovo report Oms: ogni anno 7 mln di morti di cui 900mila per fumo passivo. Lotta 

senza quartiere alle multinazionali e ai nuovi prodotti da fumo. Stop ai distributori automatici 

Nel mondo i fumatori sono circa 1,1 miliardi e secondo l’Oms la metà è destinata a morire per i 

danni della dipendenza. Vera Luiza da Costa e Silva, responsabile del Segretariato per la lotta al 

fumo dell’Oms in apertura della ottava sessione di bilancio dell’attività dell’organizzazione su 

questo fronte si scaglia contro le multinazionali: “Con i suoi bilanci astronomici, l’industria del 

tabacco continua i suoi furiosi sforzi per minare l’attuazione del nostro trattato”. Leggi tutto.  

 

http://www.quotidianosanita.it/scienza-e-farmaci/articolo.php?articolo_id=66083&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/scienza-e-farmaci/articolo.php?articolo_id=66132&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/governo-e-parlamento/articolo.php?articolo_id=66178&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/allegati/create_pdf.php?all=5637414.pdf
http://www.quotidianosanita.it/scienza-e-farmaci/articolo.php?articolo_id=66136&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/studi-e-analisi/articolo.php?articolo_id=66149&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/scienza-e-farmaci/articolo.php?articolo_id=66181&fr=n


11 

 

Manovra 2019. Gimbe: “Alla sanità pubblica servono 4 miliardi” 

Secondo l’analisi condotta da Gimbe per i rinnovi contrattuali, sblocco del tornover, erogazione dei 

nuovi Lea, eliminazione del superticket e borse di studio per gli specializzandi, il Fsn richiederebbe 

complessivamente un aumento di 4 mld, di cui al momento è confermato solo il miliardo assegnato 

dalla precedente legislatura. “La nota di aggiornamento del Def e la legge di Bilancio saranno 

cruciali per le sorti del Servizio sanitario nazionale”. Leggi tutto. 

 

Per suggerimenti, notizie, ecc… scriveteci. Il nostro indirizzo è: blocknotes@lomb.cgil.it/  

Questo numero di Block Notes è pubblicato sul nostro sito al seguente Link 
 

Tutti i numeri arretrati di Block Notes sono disponibili sul sito della CGIL Lombardia al 

seguente Link. 
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